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La sfida della 
innovazione 

L’insegnante 
ricercatore 



Formazione dell’insegnante 
alla ricerca e attraverso la 

ricerca (Perla, 2011)



L’insegnante: un leader 
intellettuale

(J.Dewey, 1933) 



Anni ‘50
E. Claparède: «Come è possibile risolvere i problemi
che si presentano all’educatore? Con l’intuizione? Con
discussioni teoriche? No certamente. Soltanto lo studio
dei fatti, l’esperienza, potrà condurre alla soluzione
desiderata»

Anni ‘70
Con Stenhouse si comincia a parlare di una
professionalità dell’insegnante fortemente connessa
alla capacità di effettuare ricerca su diversi “oggetti”
della realtà didattica.



Anni ‘70
A. Visalberghi: sintetizzava efficacemente le domande
che occorre porsi per impostare correttamente un
esperimento in campo didattico

Anni ‘80
Con la svolta riflessiva si attribuisce sempre più valore
al tratto della riflessività sull’azione e durante l’azione e
valore alle pratiche didattiche.



SVOLTA PRATICA 

APERTURA 
ALL’INDAGINE 
DELL’AZIONE 

Inside 
practice

Inside
practitioner 



……QUINDI

 ….azione forma di conoscenza

 …..cambiamento di “sguardo” della
ricerca in direzione empiriologica



Non nasce da una questione epistemica, 
ma da un problema avvertito come 

rilevante da una comunità scolastica

RICERCA –AZIONE 



E’ BASATA SUL CIRCUITO 
ANALISI-DI-

PRATICA/RIFLESSIONE/AZIONE 



LA R/A PONE PROBLEMI 
OLTRE A CERCARE DI 

RISOLVERLI 



LA R/A SOLLECITA 
L’”EMANCIPAZIONE” DEGLI 

INSEGNANTI  



LA R/A COINVOLGE GLI 
INSEGNANTI  



LA R/A SI “NUTRE” DEI DATI   



LA R/A DA’ CENTRALITA’ 
ALL’EFFICACIA  
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RICCERCA COLLABORATIVA E NUOVA 
FORMAZIONE INSEGNANTI (NFI)

BASATA SULLA NUOVA ALLEANZA FRA 
RICERCATORE E INSEGNANTE

(Haidji, Baillé, 1998; Damiano, 2006)

• a. limitare le proprie ambizioni alla produzione di 
saperi locali in quanto una specifica dimostrazione 
non può che essere situata; 

• b. rendere visibile l’oggetto indagato, attraverso la 
costruzione di un modello; 

• c. contribuire ad un controllo dei risultati parziali da 
parte di tutti. 
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Modello NFI
Ricerca & 
Formazione 

Modello 
organizzativo 
Formazione & 
Sviluppo 

Modello 
tradizionale
Lectio&Discussione

Tipo di 
partnership  fra 
Università e 
Scuole

Solidale, 
collaborativa, 
duratura nel tempo 

Limitata nel tempo, 
centrata sul 
compito,sulla 
dimensione soltanto 
organizzativa

Limitata nel tempo, 
caratterizzata da precarietà 

Orientamento  
della direzione

Leadership distribuita Leadership perlopiù
individuale

Leadership individuale

Metodologie di 
lavoro 

Prevalentemente 
costruttiviste, analisi 
delle situazioni di 
insegnamento-
apprendimento, 
analisi del contesto 

Miste Trasmissive

Stile di 
funzionamento 
delle relazioni  

Cooperativo, da 
comunità di pratica

Asimmetrico-
unidirezionale 

Asimmetrico-unidirezionale

Ruolo 
dell'Insegnante 

Partner della 
ricerca-formazione

"Fattore" umano
“Capitale 
dell’organizzazione”   

"Custode" della    
cultura  

Direzione 
dell'apprendime
nto  

Disciplinarità al 
servizio 
dell'unitarietà 

Disciplinare   Disciplinare   
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